
AscOltANdO
Ezechiele 37, 1-14 le ossa aride

La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e 
mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece passare tutt’intorno ac-
canto ad esse. Vidi che erano in grandissima quantità sulla distesa della valle 
e tutte inaridite.  Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?». 
Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai».  Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa 
e annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Dice il Signore Dio 
a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su 
di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e 
infonderò in voi lo spirito e rivivrete: Saprete che io sono il Signore». Io profe-
tizzai come mi era stato ordinato; mentre io profetizzavo, sentii un rumore e 
vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno al 
suo corrispondente. Guardai ed ecco sopra di esse i nervi, la carne cresceva 
e la pelle le ricopriva, ma non c’era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza 
allo spirito, profetizza figlio dell’uomo e annunzia allo spirito: Dice il Signore 
Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io 
profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono 
in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, sterminato.  Mi disse: 
«Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la gente d’Israele. Ecco, essi vanno 
dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo 
perduti.  Perciò profetizza e annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel 
paese d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre 
tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio.  Farò entrare in voi il 
mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; saprete che io sono il 
Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.
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Più vivi, più umani

F
ilo conduttore della preghiera di quest’anno sarà la chiamata alla 
santità. Il ministero ordinato è un dono che il Signore elargisce alla 

Chiesa in vista della santificazione di tutti i membri del popolo di Dio. 
Contemplare e meditare su questo esito di beatitudine, a cui tutti 
siamo chiamati, sarà il modo per animare una più intensa preghiera 
affinché ad esso non manchino i mezzi e agli stessi non manchi un 
cammino di santità. Seguiremo come filo conduttore una prima parte 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Gaudete et Exsultate.

L
a forza della preghiera. 
   Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della 

messe, occorre pregare. Da questa convinzione sgorga l’impegno 
a sostenere spiritualmente chi sta già rispondendo alla vocazione 
sacerdotale. La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una 
“rete invisibile di preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi 
sacerdoti per la nostra Chiesa di Bologna.

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” 
è curata del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:

e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it



dal sal 139    

Intercalato dal canone: Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende

Signore, dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza?
Se salgo in cielo, là tu sei; 
se scendo negli inferi, eccoti. (Canone)

Se prendo le ali dell’aurora 
per abitare all’estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. (Canone)

Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano 
e la luce intorno a me sia notte»,
nemmeno le tenebre per te sono tenebre 
e la notte è luminosa come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. (Canone)

Sei tu che hai formato i miei reni 
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.  
Io ti rendo grazie: 
hai fatto di me una meraviglia stupenda. (Canone)
 

MEdItANdO
Papa Francesco, Gaudete et Exsultate. Esortazione Apostolica sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo, 32-34.

32. Non avere paura della santità. Non ti toglierà forze, vita e gioia. Tutto il 
contrario, perché arriverai ad essere quello che il Padre ha pensato quando ti 
ha creato e sarai fedele al tuo stesso essere. Dipendere da Lui ci libera dalle 
schiavitù e ci porta a riconoscere la nostra dignità. Questa realtà si riflette 
in santa Giuseppina Bakhita, che fu «resa schiava e venduta come tale alla 
tenera età di sette anni, soffrì molto nelle mani di padroni crudeli. Tuttavia 
comprese la verità profonda che Dio, e non l’uomo, è il vero padrone di ogni 
essere umano, di ogni vita umana. Questa esperienza divenne fonte di grande 
saggezza per questa umile figlia d’Africa». 

33. Ogni cristiano, nella misura in cui si santifica, diventa più fecondo per il 
mondo. I Vescovi dell’Africa Occidentale ci hanno insegnato: «Siamo chiamati, 
nello spirito della nuova evangelizzazione, ad essere evangelizzati e a evange-
lizzare mediante la promozione di tutti i battezzati, affinché assumiate i vostri 
ruoli come sale della terra e luce del mondo dovunque vi troviate». 

34. Non avere paura di puntare più in alto, di lasciarti amare e liberare da 
Dio. Non avere paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo. La santità non ti 
rende meno umano, perché è l’incontro della tua debolezza con la forza della 
grazia. In fondo, come diceva León Bloy, nella vita «non c’è che una tristezza, 
[…] quella di non essere santi».                        

Pausa di riflessione 

PREGANdO
lodi per ogni ora di san Francesco d’Assisi
Santo, santo, santo il Signore Dio onnipotente, che è, che era e che verrà: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Tu sei degno, Signore Dio nostro, 
di ricevere la lode, la gloria e l’onore e la benedizione:
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Degno è l’Agnello, che è stato immolato di ricevere potenza e divinità, 
sapienza e fortezza e onore e gloria e benedizione: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Opere tutte del Signore benedite il Signore: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Date lode al nostro Dio voi tutti suoi servi, 
voi che temete Dio, piccoli e grandi: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Lodino lui, glorioso, i cieli e la terra: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

E ogni creatura che è nel cielo e sulla terra e sotto terra, 
e il mare e le creature che sono in esso: 
E lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.


